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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 
SEDE 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
 
Oggetto: progetto ponti radio emergenza regionale 
 
 
 
I sottoscritti consiglieri regionali, 
 

 
Preso atto che, per far fronte alla “situazione di marcata obsolescenza “ delle reti radio per la 
prevenzione e l’emergenza di Protezione civile-antincendio boschivo-emergenza sanitaria 118, con 
DRG 1089/22 è stato conferito a Liguria Digitale l’incarico di realizzare la nuova rete con tecnologia 
aggiornata e in grado di assicurare collegamenti tra le unità operative in qualunque condizione con  
un costo di circa 12,5 milioni di euro in conto capitale derivanti per 8,5 milioni dalla Sottomisura 
8.3 del PSR ‘14-‘22 e per 4 milioni dal Fondo Strategico Regionale; 

 

Tenuto conto che il Programma Strategico Digitale 2023-2025 ha confermato l’importanza del 
progetto per una rete radio regionale unica per l’emergenza nonché le fonti di finanziamento in 
conto capitale come previste dalla DRG 1089/22; 

 

Visto il documento di Liguria Digitale sulla strategia per la digitalizzazione e l’innovazione che, fra 
gli altri, si pone l’obiettivo di assicurare collegamenti con unità operative della Protezione Civile, 
con le ambulanze e altri mezzi dell’emergenza in qualunque condizione, soprattutto se l’uso della 
telefonia mobile risulta critico o impossibile, individuando le attività necessarie per raggiungere tale 
scopo, come in particolare il ripristino dei siti radio di proprietà regionale ovvero gli interventi per 
la realizzazione della rete regionale di dorsale, la rete di diffusione per i singoli servizi, i terminali 
radio fissi e veicolari per singoli servizi nonché la formazione degli operatori del nuovo sistema; 

 

Rilevato che secondo la scheda dell’intervento “Rete radio regionale unica per l’emergenza“ 
riportata nel documento di Liguria Digitale sulla strategia per la digitalizzazione e l’innovazione, il 
budget dell’opera risulterebbe pari a 22 milioni di euro, di cui 14 finanziati/in corso di 
finanziamento; 



 

 

Visto il Decreto 2615/25 che ha autorizzato a favore di Alisa, ora Area Liguria Salute, la spesa 
complessiva di euro 690.000,00 per spese linee telefoniche/concessioni/autorizzazioni/gestione, 
manutenzione ordinaria (canoni) dei ponti radio e degli apparati fissi e mobili relativi alla rete delle 
emergenze (Servizio 118)  - dall’annualità 2025 all’annualità 2030; 

 

Visto il Decreto 2084/26 sulla Conferenza di servizi decisoria per il rilascio delle autorizzazioni 
paesaggistiche per l’installazione di parabole nelle postazioni individuate dal progetto per la nuova 
rete radio regionale di prevenzione incendi ed emergenza sanitaria al fine di garantire la 
ricetrasmissione di segnali relativi alle comunicazioni e ai dati fra le centrali operative e le unità 
mobili; 

 

Considerato che, anche recentemente, sono state in più occasioni ribadite dai volontari e dagli 
operatori dei Comitati della Croce Rossa e delle Pubbliche Assistenze pesanti difficoltà di 
comunicazione in alcune specifiche aree del nostro territorio, a causa dalle condizioni di criticità e 
malfunzionamento in cui versano i ponti radio che dovrebbero servirle, disservizi che, in alcuni casi, 
si protraggono da anni; 

 

Ricordato che, nel gennaio del 2025, in risposta ad un atto di sindacato ispettivo sui disservizi 
denunciati dagli operatori e sulla necessità di provvedere alla manutenzione dei ponti radio della 
rete delle emergenze, l’Assessore Niccolò aveva dichiarato che i lavori per una rete unica, potente 
e condivisa godevano già di un finanziamento specifico e sarebbero stati ultimati nel giugno dello 
stesso anno da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese con a capo Leonardo, società 
aggiudicataria della gara indetta da Liguria Digitale a tale scopo (ed, ad oggi, non si ha notizia di 
interventi, almeno parziali,  completati che abbiano migliorato l’efficienza del servizio e dello stato 
di avanzamento degli investimenti complessivi necessari per far fronte alle esigenze di tutta la 
rete); 

 

Tenuto conto che l’efficienza della rete radio dell’emergenza è necessaria per favorire la fattibilità 
di qualunque intervento in ambiti evidentemente di vitale importanza, sia esso di protezione civile, 
antincedio boschivo o soccorso sanitario, tutelando gli operatori e i volontari (che, in caso contrario 
sono sovraccaricati da un surplus di impegno in frangenti in un’attività già molto delicata ed in cui 
il tempismo è essenziale) come le persone soccorse; 

 

Atteso che la dotazione finanziaria ad oggi stanziata ed impegnata appare parziale sulla 
manutenzione e sostituzione nel suo complesso, ma sarebbe fondamentale che si procedesse nel 
più breve tempo possibile, almeno sui territori in cui i malfunzionamenti sono notoriamente più 
ricorrenti ed invalidanti, assegnando a questi una priorità,  

 

Evidenziato che l’impianto radio di 118 e protezione civile regionale sito a Forte Geremia 
(Masone -  GE) è guasto e inservibile da venerdì 29 Maggio, ed è il terzo episodio di disservizio nel 
solo ultimo mese. 

 



 

 

INTERROGANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

Per sapere con che tempistiche sarà finalmente completato il progetto della nuova rete radio 
regionale di emergenza. 

Per conoscere, nel complesso della realizzazione dell’opera, quali priorità siano state assegnate, 
auspicabilmente privilegiando gli interventi nelle aree con maggiori difficoltà di comunicazione. 

 


